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SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA

Via Porta Rimini, 11 - 61100 PESARO 

Tel.: 0721/380509 – Fax 0721/30212

N° di Prot.:  2699/4                                                                      Pesaro, 2 giugno 2002

AL SIG. QUESTORE         = PESARO = 

OGGETTO: Orario di servizio – Richiesta rispetto A.N.Q..-

In riferimento alla vostra generica nota del 29.05.2002 n° Gab. 7.10 (non sono menzionati gli articoli di riferimento normativo), con la quale, ai fini dell’informazione preventiva, si comunica alle Organizzazioni Sindacali firmatarie che in questo capoluogo verrà effettuato un servizio straordinario di controllo del territorio con orario 00.00/06.00, mediante l’impiego di personale che svolge servizi non continuativi, Le ribadiamo che l’adozione di orari non compresi nelle articolazioni di cui agli artt. 7 e 8 dell’A.N.Q. non è oggetto di semplice informazione preventiva ma è altresì subordinata al raggiungimento di intesa con le Organizzazioni sindacali firmatarie dell’A.N.Q. e rappresentanti la maggioranza assoluta (50% + 1) del totale di iscritti alle OO.SS. nella Provincia.

In tale senso si esprime chiaramente l’art. 6 comma 3 dell’A.N.Q.: “L’adozione di orari per periodi determinati e per l’espletamento di compiti esclusivamente operativi o investigativi, non compresi nelle articolazioni di cui agli art. 7 e 8 del presente accordo, resa necessaria per comprovate esigenze è assunta previe intese con le segreterie periferiche indicate dalle organizzazioni sindacali firmatarie del presente accordo, nel rispetto delle procedure in materia di informazione preventiva, ridotti i termini di cui all’art. 25 1° comma D.P.R. 254/99 a 7 giorni”.

Tale interpretazione è ribadita con altrettanta chiarezza dalle disposizioni esplicative dell’A.N.Q., a firma del Capo della Polizia quando affermano, nel paragrafo relativo ai “Turni di servizio”, che “L’art. 6 3° comma introduce, per periodi determinati e per l’espletamento di compiti esclusivamente operativi o investigativi, la possibilità di adottare orari non compresi nelle tipologie di cui agli artt. 7 e 8 dell’accordo. Al fine di evitare l’introduzione di nuovi strumenti, la materia è regolata proceduralmente sulla scorta di quanto previsto per l’informazione preventiva, ma esclusivamente sotto tale profilo. Infatti, una volta informate le OO.SS. della ravvisata necessità di procedere a modifica degli orari, la fase successiva è regolata dal raggiungimento di intese con le maggioranze previste nello stesso articolo. Le intese diventano applicabili in sede locale ove approvate dalle parti sottoscrittrici l’accordo in sede nazionale”.

Sempre a tale proposito ci risulta, e con questa comunicazione Le chiediamo una risposta chiarificatrice scritta, che personale della Questura assegnato a servizi non continuativi sia stato impegnato in data 4 maggio 2002 in un pattuglione, con finalità operative ed investigative, iniziato alle ore 22,00 e terminato alle ore 03,00. Se questo fosse avvenuto Le sottolineiamo che questa Organizzazione sindacale non è stata neanche informata e che nessuna intesa è stata quindi mai raggiunta.

Il SIULP la invita al pieno e puntuale rispetto della normativa e delle procedure vigenti in tema di orari di servizio.

In attesa di un riscontro Le inviamo cordiali saluti.

LA SEGRETERIA PROVINCIALE SIULP

